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Porto di Livorno: terminal di H2 verde della costa tirrenica

Il progetto di sviluppo di una hydrogen valley nel territorio di

competenza della AdSP MTS lungo la costa toscana ha la

potenzialità di proiettare il Porto di Livorno come terminal di
riferimento per l’idrogeno verde lungo la costa ovest della
penisola italiana
• In particolare, nelle fasi iniziali di sviluppo dell’idrogeno, il

terminal avrebbe tra le sue funzioni principali quella di

terminal, per la costa tirrenica, per l’importazione di idrogeno

verde via nave

• In considerazione delle progettualità in via di sviluppo nel

Porto di Marghera dell’AdSP Mar Adriatico Settentrionale, è

possibile immagine una direttrice Livorno-Marghera per
l’importazione di idrogeno verde



Valutazioni usi finali dell’idrogeno/1
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Valutazioni usi finali dell’idrogeno/2



Valutazioni usi finali dell’idrogeno/2

Trasporto pesante 
portuale (4) ed extra-

portuale (2,75)

Trasporto pubblico 
locale (4,5) ed extra-

urbano (2,5)
Tratte ferroviarie non 

elettrificate

Tratte ferroviarie 
portuali (manovra 

portuale) (4,75)
Cold Ironing (3,1)

Imbarcazioni (traghetti 
e piccoli natanti) 

(3,25)

Uso residenziale in 
ambito portuale (3,25)

Uso residenziale in 
ambito civile (2,25)

Decarbonizzazione dei 
settori «hard to 

abate»

Tra parentesi è presente la valutazione di sintesi per la fattibilità 
della singola proposta



H2 trasporto pesante nel Porto di Livorno

• Al 2025, potenziale conversione di 5 truck fuel cell
• Al 2030, potenziale acquisto di ulteriori 10 truck fuel cell
• Dati attuali ipotizzati per truck a medio-lungo raggio:

o 600 km al giorno percorsi

o Consumo attuale 20 km/kg H2



H2 traghetti Piombino-Portoferraio

Piombino –Porto Ferraio/Isola d’Elba (tot. a/r 26 miglia) 

• Al 2025 è ipotizzabile la conversione a idrogeno (Hydrogen Internal Combustion) 

di un aliscafo attualmente alimentato a gasolio per la tratta 

• Al 2030 è possibile ipotizzare l’introduzione di un nuovo prototipo di aliscafo 
alimentato a idrogeno (Fuel Cell) per la tratta 



H2 trasporto ferroviario nel Porto di Livorno

•La manovra primaria dai binari di corsa ai binari di presa in consegna degli impianti 

di Livorno Calambrone e Livorno Darsena e viceversa

•La manovra secondaria e la terminalizzazione, con o senza scomposizione, dal 

binario di presa in consegna ai raccordi portuali e privati afferenti al Comprensorio 

ferroviario di Livorno e viceversa

•Le operazioni accessorie come l’aggancio e sgancio di locomotive o l’apposizione e 
rimozione di segnali



Il trasporto marittimo ha crescenti esigenze di sostenibilità
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Usi finali dell’idrogeno: sviluppo soluzioni tecniche



Lo sviluppo industriale e le tecnologie ancillari



Testbed terrestre/marittimo

Creazione di un 

“Laboratorio congiunto per la transizione energetica e 
ambientale in ambito portuale” 

dedicato al trasferimento tecnologico e alla 

sperimentazione/validazione/diffusione delle soluzioni 

ancora non pienamente industrializzate, 

ovvero da dimostrare su larga scala. 

• Sviluppo di una ricerca «ombrello» per un cluster omogeneo di

attività industriali (produzione di idrogeno).

• Accelerazione del time to market dell’innovazione (e riduzione dei

costi).

• Coerenza e sinergie con il sistema della formazione e della ricerca

presente sul territorio («magliatura della rete») e con la visione della

Hydrogen Valley.
• Insediamento e attrazione di professionalità di alto livello.
• Volano di attrazione per imprese e investimenti.
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Testbed terrestre/marittimo

• Il progetto della Hydrogen Valley della costa toscana deve essere 

concepito come un programma pluriennale di accompagnamento allo 

sviluppo territoriale e deve essere improntato ad una governance che 

assicuri:

• la rappresentanza degli attori istituzionali e rappresentativi del 

territorio

• l’impegno e la contribuzione degli attori coinvolti su un programma 
di lavoro condiviso

• la continuità d’azione di medio-lungo periodo secondo la visione 

strategica definita del progetto

• A tal fine, si prevede la governance di indirizzo strategico in forma di un 

Comitato di Indirizzo funzionale a:

• regolare i rapporti tra i diversi attori coinvolti

• portare a sintesi gli interessi specifici (“cassa di compensazione”)
• definire le iniziative progettuali e le rispettive priorità

• monitorare ed essere responsabile dall’avanzamento delle attività in 
coerenza con gli obiettivi definiti
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Spiegazione parametri 
• TRL (Technology Readiness Level): il TRL è una metodologia utilizzata 

in letteratura per la valutazione del grado di maturità di una determinata 
tecnologia. Si misura in una scala da 1 a 9 gradi, che procedono in 
crescendo dal primo (principi fisici osservati) all’ultimo che comprende la 
prima produzione. 

• MRL (Manufacturing Readiness Level): il MRL è una metodologia 
utilizzata in letteratura, simile al TRL, per la valutazione del grado di maturità 
dei processi produttivi legati ad una determinata tecnologia. Si misura in una 
scala da 1 a 9 gradi, che procedono in crescendo dal primo (principi fisici 
osservati) all’ultimo che comprende la prima produzione. Presenta un’alta 
correlazione con il TRL. 

• Readiness del sistema attuale: indica quanto il sistema 
tecnico/economico che circonda un determinato uso finale sia pronto 
all’utilizzo dell’idrogeno come fonte energetica. Nell’ambito della presente 
analisi verrà stimata in modo sintetico mediante un indicatore da 1 a 5. 

• Competitività tecnologica verso gli obiettivi di decarbonizzazione: 
indica il livello di competitività dell’idrogeno in confronto a fonti energetiche 
pulite alternative che trovano potenziale impiego nell’utilizzo finale 
considerato. Nell’ambito della presente analisi verrà stimata in modo sintetico 
mediante un indicatore da 1 a 5. 


